
27 ottobre 2013 Anno  3     Numero   43 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

 
 

 
Il Parlamento europeo a Strasburgo  
nella scorsa settimana è stato  
chiamato a votare la risoluzione  
(dichiarazione di intenti) Estrela  
(eurodeputata portoghese ispiratrice dei contenuti) 
sulla “salute riproduttiva e sessuale”.  
Un chiaro tentativo di neutralizzare da parte delle 
potenti lobby abortiste l’iniziativa cittadina europea 
“Uno di noi” che ha raggiunto un milione e 
quattrocento mila adesioni e che si chiuderà il 
1° novembre. 
Riportiamo in modo essenziale alcuni obiettivi di detta 
risoluzione: l’aborto un diritto fondamentale e quindi il 
necessario finanziamento alle associazioni promotrici 
dell’interruzione della gravidanza; la possibilità di 
ottenere la procreazione medicalmente assistita alle 
nubili o lesbiche; le adolescenti non sono tenute in 
caso di aborto a consultare i genitori; l’educazione 
sessuale dei bambini deve essere ’scevra da tabù e 
interattiva tra studenti ed educatori’ (promozione 
indiretta della masturbazione come metodo) e deve 
essere obbligatoria fin dalla scuola primaria e senza 
alcun riguardo del consenso dei genitori … 
Povera Europa. Dove stiamo andando ! 
Martedì, 21 ottobre, al termine di una accesissima 
battaglia procedurale, il Parlamento europeo ha deciso, 
però, di rinviare in commissione una risoluzione 
ideologicamente indirizzata a tutelare la salute e i diritti 
sessuali e riproduttivi, che in realtà voleva 
l’affermazione nell’Ue dell’aborto come un diritto 
umano fondamentale, e la condanna dell’obiezione 
della coscienza del personale sanitario. 
 

Domenica 25 maggio del 2014 ci saranno le elezioni 
europee: teniamoci informati per sapere di chi fidarsi 
quando utilizzeremo questo strumento democratico per 
la scelta di autentici valori umani.   

Verso il Consiglio 

Pastorale 
Ecco alcuni risultati riguardanti la  

“prima votazione” per la  
costituzione del nostro Consiglio  

Pastorale Parrocchiale. 

Le schede raccolte sono state 122.  

Sono stati indicati 152 nominativi  

(111 hanno ottenuto più suffragi, 41 un solo voto).  

Nei prossimi giorni verranno contattate quelle persone che 

hanno conseguito il migliore risultato per ottenerne il 

consenso. Dopo di che si stenderà una lista di 20 candidati 

sui quali, nella seconda e definitiva votazione il Sabato 9 e 

Domenica 10 novembre, ciascuno dovrà esprimere le 

proprie preferenze (massimo 10).  

Un impegno notevole per un importante organismo per la 
vita della Comunità. 

 

 

«I credenti, oggi, si chiedono molto 
seriamente: non può la Chiesa 
consentire, a determinate 
condizioni, l'accesso ai Sacramenti 
per i fedeli divorziati risposati? 
Rispetto a tale questione la Chiesa 
ha le mani legate per sempre?». 
Così scrive sull’Osservatore 
Romano il prefetto della 

Congregazione per la dottrina della fede, l'arcivescovo Muller,  
che rispondendo a tali domande indica la dottrina della Chiesa  
sul matrimonio sacramentale e la sua indissolubilità. 
Dal chiaro insegnamento del Signore testimoniato da Marco, 
Matteo e Luca e ribadito con forza dall'apostolo Paolo non vi è 
ombra di dubbio che il patto che unisce intimamente e 
reciprocamente i due coniugi è istituito da Dio stesso ed è una 
realtà che viene da Dio e non è più nella disponibilità degli uomini. 
La conferma dell'indissolubilità del matrimonio sacramentale è 
venuta dai Concili ecumenici - dal tridentino al Vaticano II - e 
dall’ininterrotto Magistero della Chiesa. Oggi, quindi, il Vangelo 
della santità del matrimonio va annunciato con audacia profetica.
 Contro un falso richiamo alla misericordia divina, per cui Dio non 
potrebbe far altro che perdonare, Muller spiega che al mistero di 
Dio appartengono, oltre alla misericordia, anche la santità e la 
giustizia. Tutto ciò non toglie che la Chiesa sente la cura pastorale 
dei divorziati risposati come un urgente dovere.  
Una cura che non deve ridursi alla questione della possibilità di 
fare la Comunione, perché Dio può donare la sua vicinanza e la 
sua salvezza alle persone attraverso diverse strade e l'unione con 
Dio si raggiunge quando ci si rivolge a lui nella fede, nella 
speranza e nella carità, nel pentimento e nella preghiera. 

 

Dare la propria adesione ad  
Adele Croci Gianola 

� Per manifestare la gioia di essere famiglie cristiane. 
� Per dire la nostra fedeltà al Sacramento e alla Chiesa. 
� Per infondere fiducia nella famiglia alle nuove 
generazioni. 



 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 27 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                 Rito di ammissione Alunni 3a Primaria  
ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 28 ottobre: SS. Simone e Giuda, Apostoli 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 29 ottobre: S. Fedele, Martire (305) 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 30 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : S. Rosario missionario proposto per tutto 

                  il Vicariato dal Gruppo Missionario Grigne 

                  a Somana 

�Giovedì 31 ottobre 

Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore 15.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Venerdì 1 novembre: Solennità di Tutti i Santi  

Anniversario morte Mons. Felice Bonomini (1974) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.30 : SS. Vespri dei Defunti in San Lorenzo 

                  Precessione comunitaria al Cimitero 
                  Indulgenza a suffragio dei  Defunti 

                  Benedizione delle tombe 
ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Sabato 2 novembre 

Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

  P. S. :  Durante l’Ottava dei Morti la S. Messa verrà 
              celebrata  al Cimitero alle ore 15.30 
ore 16.30 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 3 novembre: 31a del Tempo Ordinario 

Cerimonia commemorativa del 4 novembre  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  Processione al Monumento dei Caduti 
                  Preghiere e benedizione 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Percorso in preparazione  

al matrimonio cristiano 
 

a Mandello Lario presso l’Istituto S. Giovanna Antida  
per sette incontri in giorno di Sabato  
dalle ore 17.15 alle ore 22.00 a partire  
dal 30 novembre 2013  al 24 maggio 2014,  
  

Dettagli e iscrizione dal  Parroco Dettagli e iscrizione dal  Parroco Dettagli e iscrizione dal  Parroco    

 

Per tutta la durata dell’Ottava dei Morti  
(dal 02 al 09 novembre) celebreremo al 
Cimitero, alle ore 15.30, la Santa Messa in 
suffragio dei Defunti con intenzioni aperte.  
Queste Messe danno la possibilità di 

ricordare tutti i nostri cari applicando contemporaneamente 
l’efficacia del Sacrificio eucaristico a più Defunti.  

INDULGENZA per i DEFUNTI 
 

Nel giorno della Commemorazione e 
durante l’Ottava dei Morti si può 
ottenere l’indulgenza a loro suffragio 
visitando il Cimitero e recitando il 
Padre nostro e il Credo. 
Si deve inoltre adempiere le solite tre 
condizioni: 
●    Confessione sacramentale 
●    Comunione eucaristica 
●    Preghiera secondo le intenzioni 
     del Papa  (Padre nostro - Ave 
     Maria - Gloria) 

 

 

SIAMO INVITATI  

A COGLIERE IL SENSO 

DELLA VITA 

Una ricorrenza, quella dei Defunti, 
molto sentita: si affollano i cimiteri e 
si ricoprono di fiori le tombe.  
Gesti significativi, ricchi di 
sentimento e di mistero. Anche se, 
per molti, rischiano di restare 
formalità esteriori, sbrigativi  

adempimenti. Perché oggi la morte è una realtà da 
relegare dall'orizzonte della nostra esistenza. Disturba 
la nostra gioia di vivere. Minaccia l'entusiasmo 
dell'efficienza produttiva. Uno scacco che rischia di 
tarpare le ali al progresso. Un enigma che sconcerta le 
certezze della nostra moderna cultura. Eppure essa ci 
sfiora da vicino in continuazione nel giovane stroncato 
sulla strada, nell'amico colpito da un male incurabile, 
nelle immagini di ogni telegiornale, nell'oscuro tremare 
di ogni esame medico. Non possiamo nasconderci.  
Forse la ricorrenza dei Defunti può aiutarci a 
considerare la morte un po' meno nostra nemica, forse 
può chiamarci a fare la pace con essa. Il pensiero della 
morte ci offre la possibilità di recuperare la dimensione 
umana che il tecnicismo e la frettolosa superficialità del 
vivere quotidiano mettono a repentaglio.  
Ci invita a riflettere sul senso della vita e a recuperare 
la vera sapienza. Il mistero della morte può aprire al 
mistero di Dio che è il Dio della vita, come ci ha 
annunciato Gesù morto e risorto.  
Ci invita a percorrere la strada della fede. L'esperienza 
della morte ci spinge a gesti di bontà, a sentimenti di 
solidarietà, a capacità di perdono.  
Ci invita alla preghiera per vivere nella fraternità della 
comunione dei Santi. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

È tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
BERERA ERMANA in RIVA di anni 72, il 22 ottobre 


